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I. 


Del Bifronte Colle 
D*onor corona ordite 
Vergini Dive al buon Fanciul che nafcc. 
Chiaro Germe , ch'eftolk 
L'alta Ruspola Vite , 

Che d'umor novo fi rejlaura , e pafce . 
Entro V durate fafce 
Per voi s'avvolga , e intanto 
Di fior verfate un nembo , 

Voi raccogliete in grembo , 

Voi gli afciugate coi bei Carmi il pianto ; 
Tu, o Sonno , i rai gli imbruna , 

Et io di Lauro adombrerò la Cuna. 
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/ U/wdi nobil Alma , 

jfàentre // ctfr pofa , c , 

Afcolti il fuori dell' immortai mia Lira , 

Pm, che fua dolce calma 

Delle terrejlri forme 

Turbi il tumulto , £ duol conofca , ai in* 

E apre , e gira 

Le vaghe luci intorno 

Verdoni il Genitore . 

Quejle brevi dimore , 

, Cl fa i dolci amplejjl or or farà ritorno > 
E nelle care ciglia 

Vedrà giunta al piacer la meraviglia • 
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III. 


El sà eh' è antàbìl arte 

A i pargoletti Eroi 

Far con plettro Dircèo dolce lujtnga , 

Qualor Mufa comparte 

Tanto a Cantorfrà noi , 

Che Ipuro Fonte di Pamafo attinga . 

Bel genio mi lujtnga 
Per 1* alt a via de* Numi 
Mirar del Sol le rote 
Overri, onde Jì ruote ' 

Giove , Ciprigna , e Marte , e gli altri Lumi 
Al gran Nat al chiamati , 

E dir di Lui quel eh' ordinavo i Fati . 
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] \/\^ A pur fallace Scola 
Ver noi Turba mortale 
E* colanti' delle future cofe ; , ^ 

Ben veggio in varia fola. 

Nel Concavo immortale • 

Splender degli Avi fuoi V alme famofe. 

he chiome gloriofe 

Circonda altri d'alloro 

Altri di mitra , e Santo 

Lume ad alcuna è manto , 

Qual rifulge di porpora , e qual d'oro , 
Qual cinge usbergo , e fpada, 

Che Jìilla ancor dì morte afpra rugiada ► 
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Olui MI guardo atterra 

E * Mario il forte Scoto 

Scefo da * Regi , e par che altiero or dica: 

Io già con Carlo in guerra 

Portai dal Suol remoto . . 

Sull'Italico Ren la Stirpe antica , 

Ch'or fulla riva amica 

Del Tebro alza le chiome, 

E tu Fanciul tu fei . . • . \ 

Figlio de* Figli miei ; 

Cangia Fortuna in voi l'infegnc, e'inomc ; 

Aia il Sangue mio fi fcopre 

Al Regio af petto, allo fplcndor dèli* opre. 
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V Eggio RiN.iEKfagace 
Cinto di toga , e d*oJlro, 

E Galeazzo Uom dì arme , c di onor carco. 
Veggio , w» d'Ajlrea fcguacc, 

V altro di Marte, al nofiro 

Secolo più vicini Emilio, e Marcò. 

Quanti famoji io varco. 

Quanti r oblio ri oscura. 

Che far trà Duci , c Regi ' * 

In toga, e in arme egregi, 

E fora il numerargli inutil cura, 

Ondìa Nipoti infafo 

Pafsò 7 valor già per natura, ed ufo. . 
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nel mirar Giacinta 
Cade il mio fguar do al fuolo 
Dove il cenere ajpetta incenfo , ed arai 
Di sì gran lume cinta 
Splende Cofiei fui polo , 

Che i rai m abbaglia fi cor m*apre 3 e rifchiara 
Forte Eroina , e chiara , * * . . 

Non per Città fondate , 

O debbellatc Genti , * 

O R<? captivi , e /penti; 

* per vera , ed alt ijfima umiltate 

Sotto povera vejle ... 

Seguendo in breve chioma il Rè cele/le « 

A; E tu . . 
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F i Tu Alessandro or poggi . 5 

Colà fra i Maggior tuì 
Tolto poc'anzi alla mutàbil vita 
Te pianfe il Tebro , ch'oggi 
Confola i danni fui 

Nel tuo German , che di Riniero imita 
L'ojlro , e la gloria Avita . 

Di Galeazzo io dico 
Degna quaggiù d'impero 
- Alma Reai , cui fero > 

Corona i pen der faggi , e'I crine antico ; * 
P0/W/0 <2 lui foggetto 

U umane voglie , e Città forte è il Retto» 
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Pi I Precurfore, e Duce 
De ' Figli tuoi fcoverfe 
Al giovinetto piè la via degli Avi , 

E fegnò di luce 
Infolita a vederfi , 

L# ow 1 , che tu lor corfa anco mojìravi , 
Dfl/c/ cojlumi, e gravi 
Quindi Francesco apprefe 3 
E in verde età mature ' t 

Le magnanime cure 3 . • c • ' 

Per cui tanfalto Sorvolando afiefi. 

Che meritò fua chioma 

Le fiondi grate a i Difenfor di R<tma y 



X. 


\tUando faglio Quirino 
Tromba di Marte avvezza 
A mormorar fui Pb barbari Carmi, 
SdegnoJJi il Cuor Latino 
. - Dicendo : Oro , e ricchezza' 

Neghittosa quaggiù, che puoi tu dormii 
Ed ecco uomini , ed armi 

t * 

A cenni fuoi Jùr pronte : 

Ecco per Duce efpone 
Al nuvoli Aquilone . 

• Del picciol Figlio Panimofa Fronte, 

Al Cittadin , che langue . 

Liberal pria del? Oro, e poi del Sangue . 
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Vinài riporta il Brode 
Dal S ucce ssor di Piero 
Titolo Eccelfo, e'Signoril Corona , 

E mentre umana Lode 

4 

Sul gemino Emifpero 

Batte le penne , il Ciel gli applaude , e tuona $ 

Il Ciel di Lui ragiona , 

Verchè umiltà riferba, 

Riferba il cor gentile 
Chiaro da Battro a Tik , 

Che Virtù vera non fà Onor fuperba , 

E 7 R^ dell'alta mole * . . 

* 

J/ don gli fà dell'onorata Troie . 
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J ^ Elice Pargoletto • - v '* . • 

Ben fu cortefi il Fato 
Che tanto V Alba de * tuoi Dì trattenne 
Per darti a noi perfetto 
De * novi fregi ornato 
• Che la Virtù ^/Genitore ottenne ; 

■ « t 

Ma non avrà mai penne 
Sì forti aquilano dardo , 

Ch'adegui i pajfi tuì 

Per l'alte orme di Lui 

Correndo a prova col Fratel non tardo , 

Ch'a te dinanzi i pajji • 

Raddoppia y onde per via noi giunga ; e paffi . 
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jP Erche il foave frutto \ 

Dell' altrui fole Palme 
Par ratti ignobil efea , e vii conforto ; 

Tu per tua man cojlrutto 
Vorrai frà sì grand' alme 
Erger trofeo . Veri prefagi io porto , 

Sarà l'attender corto , 

Che fui tuo cor germogli , . . ... . _ 

Virtù de impaziente , 

Ond'ai prifeo , e prefente 
Ne' Tuoi l'efempio £ in te 7 gran feme accogli 
Per cui d'onor fe* certo 
• -$enza tor full' altrui ragione o morto , . 
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J\f>ri gentil Fan C i u l t o 
Apri i begli occhi' ornai* ' 

Che non fon degli Eroi lunghi i ripojt; 
Prendi gioja , e traJìuUo , 

E ne* Materni Rai . • 

Vagheggia i tuoi , che fon del parvezzojì ; 
Prendi i baci amorojì 
DclFalta Genitrice, 

Qual Achille , od Etica 
Da Teti , 0 Citerea , 

Ti/ dia Madre più cajìa , 0 più felice , 

Spofa ad egual Conforte 

Figliuol più vago , 0 //« di più faggio , 0 forte . 
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Ma tra 'l grand* A vo, e 7 Padre 
Valore , e Cortcjla 

Bevi per gli occhi, e*l molle petto inonda . 
Voi tant* opre leggiadre , 

Cte'l Sol dipinge , e cria 

Mira , e 7 fuol JiJfo , e la volubil onda , 

E 7 C/e/, che ne circonda 
Valor di nuli involto , 

Bendo or piu chiare , e Ielle . . 

# 

V* arridono le Stelle, 

E la Terra quaggiù s' adorna il volto , 

E 7 Di più tardi ajfera , 

E 7 tuo Nat al fcjleggia Primavera. 
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(jr là la cref centc Oliva 
I tardi rami affretta 
Ver coronarti il cria di frimài nove ; 

A te s'erge s e coltiva 
U Arbore al Sol diletta , ( m. 

r m 

E 1* altre onde s'onora Ertole , e Qiove . 
Alma dal Cicljì move , 

Che dalle man Divine 
In vaga Vejle afiofa 
A te quaggiù fa Spofa 
Eletta fra le vergini Latine , 

Ver che dal fen fecondo ° • 

Mandi gli Eroi eh' affetta Italia ,01 fiondo. 

« 

» . 
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o Buon Sangue Romano, . m 

Cui fon le Grazie intorno , 

Cui la Terra egualmente , el Ciclo onora > 

Sébben di propria mano , 

Al tuo morf al foggiorno • * 

Felicità Vcceclfe porte infiora. 

De * nofiri Lauri ancora 

Non ifdegnar ghirlande ; * ’* 

& Ma in quefii carmi efprejfa 

Mifuri ornai fe ftefia 

U acerba tua Virtute adulta, e grande 

Sola a fe ficjfa efempio 

• •; ^ . 
Per cui fen poggi della Gloria al Tejnpio . 
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PROTESTA. 

• % ; ' • 

. • % 

L E Parole Dettino, Fato, Nume, Ado- 
rare , e limili fono (cherzi di Penna Poe- 
tica , per altro chi hà Comporto il prefente 
Componimento vanta dleflòr vero Cattolico 
Apoftolico Romano , e Vivi felice. 


